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Leishmania

• Sistema di Sorveglianza Regionale sulla 
Leishmaniosi Viscerale Zoonotica

• Nel Progetto Sorveglianza delle Malattie 
Trasmesse da Vettori in Emilia -
Romagna



Attività veterinarie

• Sorveglianza passiva su cani di 
proprietà

• Sorveglianza nei canili

• Controllo a seguito di caso umano 
autoctono



Sorveglianza passiva:
Definizione di caso

• Sospetto: soggetto clinicamente sano con IFI 
1:40 – 1:80 – ricontrollo dopo 6 mesi O 
soggetto clinicamente sano con positività PCR 
– ricontrollo con IFI

• Infetto: soggetto che presenta 1 o più segni 
clinici di leishmaniosi e IFI => 1:160 O
soggetto che presenta 1 o più segni clinici di 
leishmaniosi con positività PCR O
soggetti clinicamente sani con IFI => 1:160 



Azioni

• Segnalazione del caso vet LP

• Prescrizioni al proprietario

• Raccordo con SIP

NEL 2010 2 casi a Quattro Castella

Sorveglianza entomologica positiva

P. perfiliewi



Sorveglian
za nei 
canili

• 14 
canili 
in 
Provi
ncia

monitoraggio 2007
monitoraggio 2008
monitoraggio 2009

CANILE INTERCOM.LE

MAD. GUADALUPE Srl

CANILE "LA QUIETE"

C. A. A. D.

COM.LE S.ILARIO

BALUGANI CLAUDIO

LA VALLE DEL RE

CANILE COM.LE DI RE(Enpa)

CANILE COM.LE DI RE

COM.LE DI MONTECCHIO EM

RIFUGIO ROCKY

CANILE TEMP. QUATTRO CAST.

CANILE TEMP. ALBINEA 

COM.LE  S. POLO

CANILE INTERCOM.LE

CANILE COMP.LE "SALATTE"



Classificazione Canili



Classificazione canili



Azioni



Azioni Veterinarie da casi Umani

A seguito di caso umano

- Valutazione della situazione epidemiologica

- Area di sorveglianza
- Entomologica

- Controllo sierologico dei cani presenti



Casi in Provincia di RE

Due casi umani segnalati:

• Albinea (Broletto) – Febbraio

• Baiso - Dicembre



Azioni

Caso Umano di Albinea, azioni:
1) Monitoraggio entomologico: posizionare 3 trappole con attrattivo, 1 
presso la villa dove abita il soggetto e altre 2 nel comune di Albinea in 
posizioni analoghe dal punto di vista geografico ed altimetrico ma con 
biotopo caratteristico della zona.
2) Monitoraggio sierologico: completare i prelievi dei cani della proprietà
della villa, effettuare il censimento dei cani residenti nei 300 mt attorno al 
caso ed effettuare il prelievo per la ricerca di Ab Leishmania
3) Sorveglianza passiva: incontrare i veterinari liberi professionisti, 
sensibilizzandoli al problema infomandoli, chiedendo attenzione riportando 
i casi clinici e di fornire ai proprietari di cani provenienti da quell'areale 
indicazioni utili alla prevenzione, se possibile nel contesto di altri prelievi di 
sangue una aliquota riservarla per la ricerca Ab Leishmania (sempre nei 
cani di quell'areale)


